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L’attività

Greensill è stata fondata da Alexander Greensill nel 2011, che all’epoca collaborava con il governo conservatore di

David Cameron.

Forniva servizi finanziari, soluzioni di capitale circolante e servizi correlati, finalizzati a dare sollievo necessario del

flusso di cassa, particolarmente alle piccole imprese, facendo diminuire i rischi di non pagamento e l'incertezza per

quanto riguarda la tempistica dei flussi di cassa.

Svolgeva la sua attività mediante programmi di:

a.factoring per i clienti a livello globale (il fornitore cede ad un intermediario i suoi crediti con uno sconto e il

finanziatore incassa in seguito il valore completo della fattura dall'acquirente);

b.reverse factoring (l’intermediario paga in anticipo e con uno sconto ai fornitori le fatture non scadute di un cliente

e poi raccoglie il pagamento direttamente dal cliente alla data di scadenza di tali fatture.
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Nel 2019, la Società ha fornito 143 miliardi di dollari di finanziamenti a circa 10 milioni di clienti e fornitori.

Il principale cliente è GFG Alliance, gigante siderurgico che impiega circa 35.000 persone, di cui 5.000 nel Regno

Unito assunti da Liberty Steel, e che fa capo al magnate indiano-britannico Sanjeev Gupta.

GFG ha una esposizione debitoria nei confronti di Greensill Capital di 5 miliardi di sterline.

I rapporti con i clienti
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Il collocamento sul mercato e le assicurazioni

Greensill Capital ha collocato i suoi crediti sul mercato presso investitori terzi, tramite intermediari istituzionali (fra i

quali Credit Suisse).

Per mitigare il rischio del mancato incasso dei crediti anticipati da parte dei beneficiari dell’anticipazione ovvero da

parte dei debitori, Greensill ha stipulato diverse polizze di copertura a favore proprio e dei suoi finanziatori. Alcune

di queste polizze, per 4,9 mld di dollari, sono state da BCC Trade Credit Pty. Ltd. (acquisita nel 2019 da Tokio Marine

Holdings Inc.).

1 settembre 2020: Tokio Marine comunica a Greensill sua determinazione a cessare la copertura assicurativa con un

preavviso di sei mesi (dopo aver scoperto che un underwriter di BCC aveva superato i suoi limiti di rischio,

assicurando quantità maggiori di AU$10 miliardi).
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L’utilizzo di Greensill Bank AG (Germania)

Per finanziare le proprie transazioni, GCUK e GCPTY ha utilizzato Greensill Bank AG, da essa partecipata.

Greensill Bank AG si è finanziata mediante depositi a tempo determinato da parte, fra gli altri:

▪ trentina di comuni tedeschi, fra i quali i comuni di Monheim, vicino a Düsseldorf, e Eschborn, vicino a
Francoforte, due centri finanziari tedeschi, ma anche Bad Dürrheim, una città di 13.400 persone vicino alla
Foresta Nera.

▪ stato tedesco della Turingia.
▪ privati, che riponevano le loro speranze nel sistema di garanzia legale del settore bancario tedesco per

depositi personali fino a 100.000 euro ciascuno.
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• 2020: tentativo di GCUK e GCMUK di ottenere fondi legati a emergenza pandemica:

❖ Covid (Covid Corporate Finance Facility) amministrato dalla UK Bank of England, con attività di lobbying di

David Cameron

❖ Coronavirus large business interruption loan scheme.

• 2020: Bafin inizia ispezione su Greensill Bank.

• Gennaio 2021: Bafin, regolatore finanziario tedesco, nomina commissario speciale

I primi segnali della crisi
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22 febbraio 2021: trattativa tra GCUK e Greensill Capital Pty e gruppo di private equity statunitense Apollo Global
Management Inc. per vendita proprietà intellettuale e la piattaforma tecnologica per l'elaborazione dei pagamenti
dei clienti ad un prezzo di 60 milioni di dollari.

2 marzo 2021: concessione esclusiva ad Apollo

12 marzo 2021: fine della trattativa

La crisi e la trattativa per la vendita dell’azienda
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Il mancato rinnovo dei contratti di 
assicurazione

➢ 1° marzo 2021: Tokio Marine Management (Australasia) Pty Ltd, controllata da Insurance Australia Limited, 

comunica a Marsch, broker di Greensill, che BCC Trade Credit Pty Ltd, l’underwriting agency, non intende 
volere rinnovare il contratto di assicurazione su crediti per $4.1 miliardi di Greensil, acquistati, fra gli altri, da 
fondi gestiti da Credit Suisse 

➢ Greensill (GCUK; GCPty e GB) chiedono un provvedimento di urgenza che ordini ad Insurance Australia

Limited (“IAL”) di fornire una copertura tramite polizze di assicurazione sui crediti

➢ Justice James Stevenson respinge la richiesta di provvedimento di urgenza, rilevando la tardività con la

quale la questione è stata gestita da Greensill

2 marzo 2021: amministratori di Greensill Capital (Australia) chiedono c.d. safe harbour protection, in quanto

Greensill non è, quindi, più in grado di vendere ai propri investitori bond garantiti da crediti anticipati
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La reazione di Credit Suisse

13 aprile 2021: Credit Suisse dichiara che :

➢ finora ha ottenuto 5,4 miliardi di dollari per gli investitori.
➢ tre debitori stanno "guidando l'incertezza di valutazione" nel resto degli investimenti dei quattro fondi. I tre

mutuatari sono

➢ GFG Alliance del magnate dei metalli Sanjeev Gupta, che devono ai fondi 1,2 miliardi di dollari;
➢ società di carbone del West Virginia Gov. Jim Justice, Bluestone Resources Inc., che deve 690 milioni di

dollari
➢ startup di costruzioni Katerra, sostenuta da SoftBank Group Corp., che deve 440 milioni di dollari

➢ La banca sta lavorando per recuperare gli importi identificati, ma non è ancora chiaro quanto alla fine
riuscirà a recuperare.
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Greensill Capital (UK) Limited
(Regno Unito)

1 marzo 2021: Credit Suisse congela 4 supply chain funds che avevano investito complessivi $10 billion in crediti di

Greensill

8 marzo 2021:

• Non è in grado di rimborsare un bond di $140 milioni a Credit Suisse

• Richiede ammissione alla procedura di administration in Inghilterra (prima di quella australiana)

• High court inglese nomina tre joint administrators di Grant Thornton UK LLP



12
12

8 marzo 2021:

Richiede ammissione alla procedura di administration in Inghilterra (prima di quella australiana)

High court inglese nomina tre joint administrators di Grant Thornton UK LLP

19 marzo 2021: Grant Thornton comunica di aver licenziato 450 dipendenti di GCUK e di GCMUK

Greensill Capital Management Company (UK) 
Limited (Regno Unito)
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Greensill Capital Pty (Australia)

8 marzo 2021:

nomina tre Joint and Several Administrators di Grant Thornton Australia, ai sensi della s.436A Corporations Act

→ “Under External Administration And/Or Controller Appointed”.

19 marzo 2021:

- adunanza dei creditori di Greensill Capital (Australia), con la partecipazione di 59 creditori (34 creditori hanno

insinuato i loro crediti)

- comitato di creditori comprende rappresentanti di SoftBank, Credit Suisse Asset Management, un altro creditore

senza nome, e un rappresentante dei dipendenti.

Crediti della società nei confronti della controllata Greensill Capital (UK).
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16 marzo 2021:

- Tribunale di Brema nomina come curatore della banca (amministratore di insolvenza) Michael Frege.
- Bafin paga 3,1 miliardi di euro ai propri clienti a titolo di compensazione, a fronte di depositi per 3,6 miliardi di

euro

▪ 31 marzo 2021: il liquidatore tedesco chiede
▪ agli amministratori di procedure di insolvenza relative a società del gruppo in UK e in Australia di cooperare
▪ alla Corte Federale dell’Australia il riconoscimento della sentenza di apertura in Germania, secondo quanto

previsto dal 2008 Cross-Border Insolvency Act, che ha recepito la legge modello Uncitral. Il 7 aprile 2021:
liquidatore tedesco ottiene un interim relief dalla Corte Federale dell’Australia secondo quanto previsto
dall’art. 19(1)(a) della legge Modello Uncitral

▪ 20 aprile 2021: liquidatore tedesco chiede alla Bankruptcy Court for the Southern District of New York
▪ il riconoscimento e la protezione della corte dai creditori con riguardo ai beni della filiale locale e
▪ di sospendere i giudizi pendenti secondo quanto previsto dalla procedura dettata dal Chapter 15

Greensill Bank (Germania)
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Greensill Capital Inc (USA)

• 17 marzo 2021: licenziamento di tutti i dipendenti, tranne certain corporate office and field employees (the
“Remaining Employees”) necessari per

(a) amministrare il Chapter 11; perseguire l'Operazione di Vendita Finacity e liquidare il patrimonio, e
(b) assistere gli Amministratori nel processo di massimizzazione dei recuperi per i creditori rispetto alle

transazioni con le controparti situate nelle Americhe a beneficio della Società.

• 25 marzo 2021: richiesta di ammissione alla procedura di Chapter 11 del codice federale degli Stati Uniti.

• 31 marzo 2021: udienza per approvare scioglimento dei contratti pendenti, fra i quali i lease agreements della
non-residential property

• 5 aprile 2021: udienza per approvare le procedure di vendita della partecipazione in Finacity Corporation
virtualmente (giudice Wiles)
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Greensill Asia Pte Ltd (Singapore)

23 marzo 2021: amministratori dichiarano che società non è in grado di far fronte alle proprie obbligazioni

30 marzo 2021: delibera di messa in liquidazione e nomina di un provisional liquidator

20 aprile 2021: adunanza dei creditori
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Conclusioni
Crisi di gruppo finanziario derivante da:

• business model molto aggressivo e
• connessioni politiche in UK di Lex Greensill, dove prevalentemente gestite le operazioni finanziarie

Crisi scatenata da
• cessazione del supporto di Trade Insurers (sovraesposti)
• reazione di Credit Suisse
• problemi del principale cliente GFG

Gestione della procedura
• Dimensione internazionale
• Gestione unitaria in UK e Australia da parte di administrators della stessa firm (Grant Thornton)
• Aperte procedure a catena all’interno del gruppo
• Amministratore di Greensill Bank chiede di cooperare con altre procedure e riconoscimento sentenza

tedesca in Australia e US
• Tentativo di vendita ramo d’azienda precedente la procedura, fallita prima dell’accesso alla procedura

Tutela investitori e risparmiatori
• Credit Suisse parzialmente coperti dalla banca
• Greensill Bank coperti da garanzia statale
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Grazie per l’attenzione!
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